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Luca Brogioni 
Le edizioni Vallecchi.
Catalogo 1919-1947 
Milano, Franco Angeli, 2008
(“Storia e ricerche di storia
dell’editoria”), p. 334, 
ISBN 978-88-464-9880-9, 
€ 26,00

Il grande rammarico per la
perdita di tanti archivi stori-
ci di importanti case editrici
italiane è ogni tanto parzial-
mente attenuato da pubbli-
cazioni come quella in que-
stione, che ricostruisce il Ca-
talogo 1919-1947 della fio-
rentina Vallecchi, casa – co-
m’è noto – di grande impor-
tanza, specie per la lettera-
tura, la storia e la pedagogia
italiane.
La casa editrice fu fondata
nel 1913 da Attilio Vallecchi
(Firenze, 1880 - ivi, 1946), che
dopo aver collaborato a stam-
pare come tipografo impor-
tanti riviste quali il “Leonar-
do” di Papini e Prezzolini e
il “Regno” di Corradini, si fe-
ce editore di “Lacerba”, pub-
blicando subito opere lette-
rarie di grande importanza,
come L’incendiario di Aldo
Palazzeschi (1913), o l’Ar-
lecchino di Soffici (1914).
Il volume di Luca Brogioni
(che è coordinatore del Si-
stema documentario SDIAF
presso il Comune di Firen-
ze) riporta progressivamen-
te, anno per anno, le edi-
zioni vallecchiane, con indi-
cazione dell’autore, titolo, pa-
ginazione, formato, collana,
stampatore, dedicatoria, e col-
locazione dell’opera nella bi-
blioteca che origina la se-
gnalazione.
L’analisi relativa alle pubbli-
cazioni si ferma al 1947, an-
no successivo alla scompar-
sa del fondatore. Il catalogo
di Brogioni consente, dando
un’occhiata alle date di edi-
zione, qualche interessante
considerazione. Molti dei mag-
giori scrittori e poeti del No-
vecento ebbero notorietà gra-

68-80bibl.prof.qxd  18-05-2010  15:08  Pagina 77



78 Biblioteche oggi  –  maggio 2010

zie ad Attilio Vallecchi, che
pubblicò le loro opere quan-
do essi erano poco più che
degli sconosciuti, come fu il
caso – solo per fare qualche
esempio – di Corrado Alva-
ro (prima edizione Vallecchi:
La siepe e l’orto, 1920), Vin-
cenzo Cardarelli (Viaggi nel
tempo, 1920; Parliamo del-
l’Italia, 1931), Emilio Cecchi
(Pesci Rossi, 1920), Giusep-
pe Ungaretti (Allegria di nau-
fragi, 1919; Sentimento del
tempo, 1933).
Ma la Vallecchi fu anche la
casa editrice, nel periodo con-
siderato, di importanti figure
quali Romano Bilenchi (Cro-
nache dell’Italia meschina,
1930; Il conservatorio di San-
ta Teresa, 1940; Dino e altri
racconti, 1942; Mio cugino
Andrea, 1943; La siccità, 1944);
Dino Campana (Canti orfici
ed altre liriche, 1928; Ine-
diti, 1942); Giorgio Caproni
(Cronistoria, 1943); Bruno
Cicognani (Il figurinaio e le
figurine, 1920; Il figurinaio,
1933; Strada facendo, 1934;
Il museo delle figure viventi,
1945; La mensa di Lazzaro,
1946; Il soldato Pendino e
altri racconti, 1946; Baruc-
ca, 1947); Giovanni Comis-
so (Avventure terrene, 1935;
La terra e i contadini, 1946);
Piero Jahier (Ragazzo e pri-
me poesie, 1939); Tommaso
Landolfi (La pietra lunare,
1939; La spada preceduta da
una ristampa de “Il mar del-
le Blatte” e altre storie, 1942;
Il principe infelice, 1943; Rac-
conto d’autunno, 1947); Ma-
rio Luzi (Avvento notturno,
1940; Biografia a Ebe, 1942;
Quaderno gotico, 1947); Cur-
zio Malaparte (Fughe in pri-
gione, 1936; Sangue, 1937;
Don Camaleo, 1946; Il sole è
cieco, 1947); Aldo Palazze-
schi (Il codice di Perelà, 1920;
Due Imperi… mancati, 1920;
Il re bello, 1921; Poesie, 1925;
La piramide, 1926; Le sorel-
le Materassi, 1934; Il palio
dei buffi, 1937; Stampe del-

l’800, 1938; Romanzi straor-
dinari, 1943; Tre Imperi…
mancati, 1945); Giovanni Pa-
pini (la quasi totalità delle
opere dal 1919 al 1947); Va-
sco Pratolini (Il tappeto ver-
de, 1941; Via de’ Magazzini,
1942; Le amiche, 1943; Cro-
naca familiare, 1947; Cro-
nache di poveri amanti,
1947); Clemente Rebora (Le
poesie; 1947); Vittorio Sereni
(Poesie, 1942; Diario  d’Al-
geria, 1947); Ardengo Soffi-
ci (la quasi totalità delle ope-
re dal 1919 al 1947); solo
per citare i letterati più noti. 
Sarebbe però un errore con-
siderare l’importanza della
Vallecchi limitata unicamen-
te alla nostra letteratura. Un
altro fondamentale apporto
la casa fiorentina lo diede
infatti alla storiografia, pub-
blicando opere storiche fon-
damentali come la Storia
Universale di Leopold von
Ranke (1932), la Storia gre-
ca di Ernesto Sestan (1925),
la Città antica di Fustel de
Coulanges (1924), Il basso
Medioevo, L’età dell’assoluti-
smo, Riforma e controrifor-
ma, tutte di Kurt Kaser (1925,
1925, 1928), Il comune di
Firenze alla fine del Dugen-
to di Nicola Ottokar (1926),
il Cosimo I de’ Medici di
Giorgio Spini (1945), il Gino
Capponi di Giovanni Genti-
le (1922), il Gioberti di An-
tonio Anzillotti (1928), l’Idea
della ragion di stato nella
storia moderna di Friedrich
Meinecke (1942-44), Il capi-
talismo moderno di Werner
Sombart (1925), le opere di
Gioacchino Volpe. 
Rilevanti anche le opere di
pedagogia, ad iniziare da
quelle di Ernesto Codignola
(ispirate alle nuove conce-
zioni idealistiche), e quelle
di medicina, affidate ad una
collana diretta da Cesare Fru-
goni, il nostro maggior clini-
co del Novecento. 
La partecipazione attiva del-
la Vallecchi nello sviluppo

della cultura italiana è testi-
moniato anche dall’edizione
di importanti riviste: oltre al-
la già citata “Lacerba”, la ca-
sa fiorentina pubblicò “La
vraie Italie” (1919), “Levana”
(1921), “Il Selvaggio” (1924),
“Il Libro Italiano” (1928), “La
civiltà moderna” (1929), “Il
Frontespizio” (1929), “Ro-
mana” (1937), “Campo di Mar-
te” (1938), “Incontro” (1940).
La ricostruzione di Brogioni
è stata effettuata mediante
lo spoglio delle riviste bi-
bliografiche nazionali, e uti-
lizzando i cataloghi della Bi-
blioteca Marucelliana e del-
la Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze, depositarie
delle copie d’obbligo stam-
pate rispettivamente nella Pro-
vincia di Firenze e nell’inte-
ro territorio nazionale. Tale
scelta, sicuramente pratica ed
economica, non garantisce
ovviamente la copertura di
tutto il pubblicato (tanto per
fare un esempio, il citato
Arlecchino di Soffici è ripor-
tato nella sua terza edizione
del 1921, mancando le pri-
me due edizioni dal patri-
monio delle due biblioteche
in questione). Ma si tratta di
lacune pressoché inevitabili,
e comunque di poco conto.
Il catalogo è preceduto dal
saggio Attilio Vallecchi e la

sua casa editrice, che rico-
struisce, con buona quota di
notizie inedite, le fasi inizia-
li della storia della Vallecchi,
ed alcune vicende biografi-
che del suo fondatore (dai
primi passi come tipografo,
all’attività vera e propria d’e-
ditore). Ben delineata in que-
ste pagine è l’importante fun-
zione svolta all’interno dalla
casa editrice da Ernesto Co-
dignola (Genova, 1885 - Fi-
renze, 1965), che diresse le
collane pedagogiche, filoso-
fiche, storiche e scolastiche
della Vallecchi. Di buon in-
teresse è anche l’accurata de-
scrizione della ghiotta op-
portunità – pienamente sfrut-
tata dalla casa editrice fio-
rentina – derivata dalla rifor-
ma scolastica gentiliana, che
rese obsolete le tradizionali
edizioni scolastiche concor-
renti, non più adeguate ai
nuovi programmi. Un altro
aspetto ben documentato dal-
lo studio di Brogioni è co-
stituito dai fitti rapporti in-
tercorsi tra la casa editrice e
il regime fascista, che con-
tribuì con notevoli aiuti al-
l’affermazione della Vallec-
chi (non a caso, tra le varie
collane, fu presente anche
“La biblioteca del fascista”, sia
pur rappresentata da un so-
lo libro di Leo Longanesi).
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Francobollo emesso nel 2003 per celebrare il centenario
della fondazione della rivista “Leonardo” e dell’inizio del-
l’attività editoriale di Attilio Vallecchi
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Le vicende storiche della ca-
sa editrice non si fermano al
1947, come il catalogo, ma
proseguono opportunamen-
te fino agli anni Novanta. Il
volume è completato da un
utile indice per autori e tito-
li, un indice per collane, un
indice dei tipografi, e da
un’appendice riportante l’e-
lenco dei periodici pubbli-
cati dal 1919 al 1947.

Amedeo Benedetti

Genova
psicom@libero.it
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